
L'ordinanza federale 
di maturità 
Per informazione dei lettoni pubblichiamo 
qui sotto il testo Integrale dell'ordinanza 
federale relativa al riconoscimento degli 
attestati di maturità, recentemente modifi
cata dal Consiglio federale. L'onico camo 
biamento Importante rispetto al testo pre· 
cedente è l 'aggiunta dei tipi D e E a quelli 
già riconosciuti da tempo. 
SI tratta del tipo moderno (o linguistico) e 
del tipo economico, i quali - come I tipi 
A, B e C - preparano a qualsiasi ·studio 
universitario e non In modo specifico a de
terminate facoltà. 

7 febbraio 1854 2 sulla istituzione di una 
Scuola politecnica svizzera; 
visto l'articolo 9 della legge federale dell'8 
dicembre 1905 J sul commercio delle der· 
rate alimentari e degli oggetti d'uso e con
sumo, 

decreta: 

I. campo d'applicazione, competenza e 
procedura 

Art. 1. ' Sono riconosciut i dalla Confede
razione i seguenti attestati di maturità: 
a) attestati dei tipi A, B, C, D, E rilasciati 
da un'autorità scolastica cantonale, se si 

tratta di scuole che soddisfano le cond'
zioni stabilite negli articoli da 6 a 25; 
b) attestati del tipi .A, B, C, D, E rilasciati 
dalla Commissione federale di maturità a 
conclusione degli esami da essa organiz
zati; 
c) attestati di maturità stranieri, se essi 
soddisfano le condizioni stabilite nel rego
lamento del 18 dicembre 1972· concer
nente il riconoscimento degli attestati di 
maturità esteri conseguiti da SvizzerI. 
2 Gli attestati di maturità riconosciuti se
condo il capoverso 1 danno diritto all 'am
missione agli esami federali per l'eserci
zio delle arti sanitarie (esami per medici , 
dentisti, farmacisti e veterinari) e a quelli 
di chimico bromatologo; rimangono riser
vate le altre condizioni d'ammissione. Tali 
attestati danno anche diritto all'ammissio
ne al primo semestre di qualsiasi sezione 
delle Scuole polltecniche federali , senza 
ulteriori esami. 

Art. 2 'II riconoscimento degli attestati 
di maturità rilasciati da un'autorità scola-

Dal punto di vista giuridico l'ordinanza è 
vincolante unicamente per l'iscrizione alle 
facoltà sanitarie (medicina, dentaria, far
macia e veterinaria) e al politecnici fede
rali. In pratica i vari certificati danno però 
accesso a qualunque facoltà, in certi casi 
con qualche esame integrativo (in partico
lare di latino per chi voglia studiare lette
re o diritto con una maturità non compren
dente la nota di questa materia). 

Tennln •• Il Liceo, .u qu.le vi. Inc.mmln.r.i? (Foto Vicari, Lugano) 

Va anche rilevato che, Indirettamente e di 
fatto, l 'ordinanza federale ha contribuito a 
dare al licei svizzeri una certa impronta 
unitaria, pur lasciando alle singole scuole 
una sufficiente autonomia quanto all'in
terpretazione delle norme e soprattutto 
del programmi ufficiali (si veda in propo· 
sito la formulazione dell'articolo 13). Se il 
rispetto delle imposizioni dell'ordinanza 
federale limita la libertà dei Cantoni nel
l'organizzare Il proprio sistema scolastico, 
ciò è però compensato dalla possibilità di 
accedere agII studi superiori nelle unlver· 
sità svizzere ed estere, garantita a chi 
pOSSiede un attestato riconosciuto dalla 
Confederazione. 
L'occasione di avere una base legale mi
gliore di quella attuale, che consenta di 
regolare con certezza e In modo uniforme 
per tutta la Svizzera l'immatricolazione in 
tutte le facoltà universitarie e Impedisca 
l'eventuale adozione di regole restrlttive, 
è purtroppo venuta a cadere In seguito 
aUa votazione sul riveduto articolo 27 del
la Costituzione federale, accettato dalla 
maggioranza del popolo ma respinto da 
quella dei Cantoni. Diventa quindi più im
portante che mai la via concordataria, no
nostante le delusioni conseguenti all'esito 
di alcune votazioni cantonali sul problema 
dell'inizio dell'anno scolastico. 
(Per l'Introduzione del t ipo D nel Ticino 
rinviamo alla nota - La sezione linguistica 
del Liceo cantonale-, pubblicata In questo 
stesso numero a pago 37). 

Ordinanza concernente il riconoscimento 
degli attestati di maturità (ORM) 

(del 22 maggio 1968) 

Stato al 1. gennaio 1973 

\I Consiglio federale svizzero, 
visto l'articolo 6 della legge federale del 
19 dicembre 1877' sul libero esercizio 
delle arti salutari nella Confederazione 
Svizzera; 
visto l'articolo 44 della legge federale del 
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stica cantonale compete al Dipartimento 
federale dell'interno. 
2 Gli attestati rilasciati dalla Commissione 
federale di maturità sono riconosciuti d'uf
ficio. 
3 Il riconoscimento degli attestati di matu
rità stranieri compete alla Commissione 
federale di ma;turità. Le richieste di rico
noscimento d'attestati di maturità stranie
ri devono essere indirizzate alla Divisione 
dellà scienza e della ricerca all'intenzione 
della Commissione federale di maturità. 

Art. 3. 1 Su proposta della Commissione fe
derale di maturità, il Dipartimento federa
le dell'interno riconosce gli attestati di 
maturità rilasciati da un'autorità scolasti
ca cantonale; l'articolo 4 capoversi 1 e 2 è 
applicabile per analogia. 
! L'elenco delle scuole i cui attestati di 
maturità sono riconosciuti è pubblicato 
nel «Foglio federale-. 

Art. 4. 1 La Commissione federale di matu
rità accerta periodicamente se le condizio
ni richieste per il riconoscimento degli at
testati di maturità rilasciati da un'autorità 
scolastica cantonale sono ancora soddi
sfatte. 
! A tale scopo essa effettua i necessari 
controlli e, segnatamente, visita le scuole 
ed assiste agli esami di maturità; gli isti
tuti devono comunicare anticipatamente 
alla Commissione la data degli esami non
ché ogni modificazione fondamentale che 
intendono portare alla loro organizzazione 
e al loro programma d'insegnamento. 
3 Qualora in una scuola venissero a man
care le condizioni che, a suo tempo, giusti
ficarono il riconoscimento degli attestati 
di maturità, il Dipartimento federale del
l 'interno accorda all'istituto, su proposta 
della Commissione federale di maturità, 
un congruo termine per owiare ai difetti 
accertati; se la scuola non si conforma, 
esso revoca il riconoscimento dato. 

Art. 5. 1 Contro le decisioni della Commis
sione federale di maturità, prese giusta 
l'articolo 2 capoverso 3, è ammesso il ri
corso al Dipartimento federale dell'inter
no. 
t Le disposizioni generali relative alla giu
risdizione amministrativa federale sono 
applicabili ai sopraccitati ricorsi ed a quel
li contro le decisioni del Dipartimento fe
derale dell'Interno. 
3 Il Governo cantonale competente ha, in 
ogni caso, la facoltà di ricorrere contro le 
decisioni del Dipartimento federale dell'In
terno prese giusta gli articoli 3 capoverso 
1, e 4 capoverso 3. 

Il. Condizioni per il riconoscimento di atte
stati di maturità rilasciati da una autorità 
scolastica cantonale 

Art. 6_ Gli attestati di maturità rilasciati da 
un'autorità scolastica cantonale sono r ico
nosciuti se ottenut i in una scuola svizzera 
pubblica o d'Interesse pubblico, ricono
setuta dal Cantone, e se detti Istituti 
offrono tutte le garanzie circa l'osservanza 
degli obblighi p·rescritti negli articoli 7 a 
11 e 13 a 25. 

Art. 7. 1 Scopo delle scuole che preparano 
a tutti i tipi di maturità è di formare allievi 
in grado di seguire gli studi superiori, dan-
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do loro solide conoscenze di base e capa
cità critica di giudizio, senza esigere spe
cializzazioni eccessivamente approfondite. 
Gli istituti perseguono tale scopo svilup
pando armoniosamente l'intelligenza, la 
volontà, la sensibilità e le attitudini f isi
che. 
2 Gli allievi dell'ultimo corso non devono 
solo ritenere, assimilare od esporre le ma
terie d'insegnamento ma anche compren
dere correttamente i problemi dr adeguata 
difficoltà ed esporne la soluzione in modo 
preciso. 
3La sicurezza della conoscenza, l'autono
mia del giudizio e la chiarezza dell'ideazio
ne presuppongono ' la capacità di esprimer
si con proprietà nella lingua materna. E' di 
conseguenza necessario accordare all'e
spressione linguistica la massima atten
zione non solo nell'insegnamento della lin
gua materna ma anche in quello delle altre 
discipline. 

• La scuola deve formare persone colte, 
idonee al lavoro collettivo e, come membri 
della società, coscienti delle rispettive re
sponsabilità di uomini e cittadini. Essa 
dev'essere pervasa di uno spirito d'attac
camento ai valori culturali e linguistici del 
Paese, aperto nondimeno sul mondo. 

Art. 8_ 1 Tutti I tipi di maturità danno la 
preminenza allo studio della lingua mater
na (italiano, francese, tedesco) e della se
conda lingua nazionale (italiano, francese, 
tedesco). Inoltre tutti comportano una 
chiara comprensione del patrimonio cultu
rale e dei metodi di pensiero specifici del
le varie discipline sia del gruppo lingulsti
co-storico sia di quello matematico-natura
listlco. 
2 La differenza prinCipale tra i vari tipi di 
maturità risiede nell'importanza particola
re attribuita: allo studio del greco e del la
tino in quella di tipo A; del latino e della 
terza lingua nazionale o dell'inglese in 
quella di tipo B; della matematica e delle 
scienze naturali in quella di tipo C, della 
terza lingua nazionale o dell'inglese e di 
un'altra lingua moderna (inglese, terza lin
gua nazionale, spagnolo o russo) in quella 
di tipo D; delle scienze economiche e del
la terza lingua nazionale o dell'inglese in 
quella di tipo E. 

3 Per ogni tipo di maturità dev'essere ri
spettato l'equilibrio t ra il gruppo delle di
scipline umanistiche (lingue-storia) e 
quello delle scienze esatte (matematica
scienze naturali); la metà almeno del tota
le delle ore d'insegnamento obbligatorie 
nel due gruppi dev'essere dedicata alle 
materie umanistiche (italiano, francese, 
tedesco, Inglese, latino, greco, storia).; al
meno un quarto a quelle scientifiche (geo
grafia, matematica, fisica, chimica, biolo
gia, geometria descrittiva). Le ore d'inse
gnamento obbligatorie dedicate alle scien
ze economiche sono r ipartite, in parti 
uguali, tra" gruppo delle discipline umani
stlche e quello delle scienze esatte. Nel ti
po D il totale delle ore dedicate alle disci
pline umanistiche (lingue-storia) deve es
sere uguale al numero delle ore dedicate 
a queste materie nel tipo B dello stesso 
Cantone. In tutti i tipi l'inizio dell'Insegna
mento delle varie lingue straniere dev'es
sere convenientemente scaglionato nel 
tempo. 
4 Nelle scuole che hanno una durata degli 

studi superiore al minimo stabilito all'arti
colo 10, la proporzione richiesta è calcola
ta in base alle ore obbligatorie di lezione 
degli ultimi 6 anni scolastici. 

Art_ 9_ I Le scuole dei tipi B, C, E devono 
Insegnare fino all'esame di maturità la ter
za lingua nazionale (italiano, francese, te
desco) sia come materia alternativa sia 
come materia facoltativa. 

2 Le scuole del tipo D devono insegnare 
quale seconda e quale terza lingua stra
niera la terza lingua nazionale e l'inglese 
come materie alternative. Esse possono 
insegnare quale terza lingua straniera an
che lo spagnolo o il russo. L'inglese è ob
bligatorio quale terza lingua straniera per 
gli allievi che scelgono la terza lingua na
zionale come seconda lingua straniera. 

3 Le scuole del tipo A che insegnano l'in
glese, a titolo obbligatorio o facoltativo, 
devono anche Insegnare, almeno facoltati
vamente, la terza lingua nazionale. 
• le scuole dei tipi C, D, E devono offrire 
un corso facoltativo di latino ,di almeno 
due anni. 

5 Durante gli anni dell 'obbligo scolastico 
le scuole di tutti i tipi devono insegnare il 
disegno e la musica come materie obbliga
torie. Negli anni successivi le due discipli
ne vanno insegnate come materie alterna
tive. 

Art. fO_ 1 Le scuole che preparano alle ma
turità dei tipi riconosciuti nell'articolo 1 
capoverso 1 lettera a devono comprendere 
almeno sei anni completi di studio. 
I Nello stesso Cantone, il periodo scola· 
stico totale, a contare dall'inizio delle 
scuole elementari fino agli esami di matu
rità, dev'essere di ugual durata per il con
seguimento di ogni tipo di maturità. 

Art. 11. Gli attestati di maturità conseguiti 
al termine di studi secondari articolati in 
cicli (Insegnamento discontinuo) sono ri
conosciuti ove siano adempiute le condi
zioni di cui agli articoli 6 a 9 e 10 capover
so 2 nonché le seguenti: 
a) l'insegnamento dispensato nel ciclo 
preparatorio secondario dev'essere pro
grammato in modo tale da permettere agli 
allievi l 'accesso senza difficoltà alla scuo
la awlante alla maturità; 
b) i membri del corpo insegnante del ciclo 
preparatorio secondario devono possedere 
una formazione universitaria appropriata; 
c) i Cantoni devono Istituire classi specia
li o adottare misure appropriate (classi di 
transizione, di ricupero, corsi supplemen
tari ecc.) per assicurare ai maturandi una 
fDrmazione adeguata. 

Art. 12. Gli attestati di maturità, consegui
ti in scuole o corsi di preparazione alla 
medesima, da candidati bensì idonei, ma 
Impediti dalle circostanze di frequentare 
una scuola secondaria, sono riconosciuti 
purché soddisfacciano alle disposizioni de
gli articoli 6 a 8 e alle sottocitate condizio
ni: 
a) la formazione del candidato deve dura
re almeno tre anni; 
b) i candidati devono aver compiuto il 
ventesimo anno d'età entro il 31 dicembre 
che precede la loro entrata a dette scuole 
o corsi e dimostrare d'aver terminato un 
tirocinio od esercitato per più anni un'atti
vità professionale. In via eccezionale pos-



sono essere ammessi anche I candidati 
che hanno compiuto il diciannovesimo an
no d'età; 
c) I metodi didattici Impiegati non devono 
Inflrmare lo scopo dell'Insegnamento defi
nito all'articolo 7; 
d) !'Insegnamento In dette scuole dev'es
sere Impartito da professori con diploma 
d'insegnamento secondario superiore o 
equivalente t itolo accademico. 

Art. 13. I programmi allegati al Regolamen
to per gli esami federali di maturità del 20 
gennaio 1925' danno direttive, da applica
re con una certa elasticità, ul contenut i 
dell'Insegnamento nelle materie che figu
rano negli attestati di maturità del vari ti
pi. 

Art. 14. Nelle scuole i cui attestati sono ri
conosciuti dal Dipartimento federale 
dell'interno a norma dell 'articolo 3, Il rila
scio dell'attestato di maturità soggiace a
gii ordinamenti cantonali sulla maturità, 
sempreché questi rispondano almeno ai 
requisiti enumerati negli articoli 15 a 25. 

Art. 15. ' L'attestato di maturità può esse
re rilasciato solo se il candidato ha fre
quentato la scuola In qualità d'allievo re
golare almeno durante tutto l'ultimo anno 
scolastico, ha superato, con successo, al 
termine dell'ultima classe, l'esame di 
maturità e compie almeno I 1 B anni entro 
Il 31 dicembre dell 'anno In corso. 
I Se, eccezionalmente, una scuola vuoi 
ammettere agli esami di maturità un allie· 
va più giovane, essa dovrà chiederne l 'au
torizzazione al Dipartimento federale del
l'Interno. 

Art. 16. l'attestato di maturita riconosciu
to dalla Confederazione dev'essere allesti
to conformemente a uno del tipi menziona
ti nell'articolo 1 capoverso 1 lettera a. 

Art. 17. '1\ conseguimento dell'attestato 
di maturità dipende dal risultati del lavoro 
scolastico svolto e da quelli di un esame 
di maturità. 
I Detto esame deve svolgersi essenzial· 
mente sul programmi del due ultimi anni e 
tener conto sia della maturità spirituale e 
dell'autonomia di giudizio del candldatt sia 
della vastità delle conoscenze acquisite. 

Art, 18. 'L'esame di maturità comprende 
almeno quattro materie. 
I Per tutti i tipi di maturità il candidato 
dev essere esaminato per Iscritto ed oral
mente nella lingua materna, In una secon
da lingua nazionale e nella matematica. La 
lingua nella quale è svolto l 'Insegnamento 
(italiano, francese, tedesco) è considerata 
lingua materna. 
I 1\ candidato deve sostenere Inoltre un 
esame scritto e orale: 
per il tipo A, di latino oppure di greco; 
per 1\ tipo B, di latino oppure della terza 
lingua nazionale o d'Inglese; 
per il tipo C, di fisica oppure della terza 
lingua nazionale o d'Inglese; 
per \I tipo D, della terza lingua nazionale 
oppure d'Inglese o d'un'altra lingua moder
na; 
per Il tipo E, di scienze economiche oppu
re della seconda lingua straniera. 
(Le materie menzionate al capoverso pre

cedente devono essere, alternativamente, 
oggetto di un esame. 

(Foto Vicari , Lugano) 

Art. 19. Agli effetti del calcolo dei risultati 
nelle materie oggetto di un esame di ma
turità, la media delle note dell'ultimo anno 
e la nota d'esame hanno 11 medesimo valo
re. 

Art. 20. ' L'insegnamento di tutte e mate
rie obbligatoriamente od alternativamente 
oggetto d'esame, compresa la storia, deve 
continuare sino alla fine di tutti I corsI. 
t Per le alt re materie, l'insegnamento non 
dev'essere interrotto prima di due anni 
dalla fine di tutti i corsI. l 'autorità scola
stica ha la facoltà d'imporre un esame sia 
alla fine degli studi completi , sia alla con
clusione dell'insegnamento di queste 
materie. Essa può altresl iscrivere nell'at
testato di maturità la nota media ottenuta 
nell'ultimo anno d'insegnamento. 

Art. 21. L'attestato di maturità, deve reca
re le note delle materie seguenti: 
1. Lingua materna (Italiano, francese, te
desco); 
2. Seconda lingua nazionale (italiano, fran
cese, tedesco) ; 
3: Storia; 
4. Geografia; 
5. Matematica; 
6. Fisica; 
7. Chimica; 
8. Biologia; 
Inoltre: 
per \I t ipo A: 
9. Latino; 
10. Greco; 

per 1\ tipo B: 
9. latino; 

10. Terza lingua nazionale (italiano, france
se, tedesco) o inglese; 

per Il tipo C: 
9. Geometria descrittiva; 

10. Terza lingua nazionale (Italiano, france
se, tedesco) o inglese; 

per il tipo D: 
9. Terza lingua nazionale (italiano, france

se, tedesco) o Inglese; 
10. Inglese o terza lingua nazionale (italia
no, francese, tedesco) o altra lingua mo
derna (spagnolo o russo) ; 
per il tipo E: 
9. Scienze economiche; 

10. Terza lingua nazionale (italiano, france
se, tedesco) o inglese; 
inoltre, per tutti I tipi: 
11. Disegno o musica. 

Art. 22. ' Le note iscritte sull'attestato di 
maturità devono essere espresse in nume
ri interI. La nota migliore è il 6, la peggio
re 1'1. Le note 6, 5 e 4 indicano i risultati 
sufficienti , mentre 3, 2 e 1 quelli insuffi
cienti. 
I Il totale del punti si ottiene addizionando 
le note delle undici materie; nel calcolo 
contano il doppio: 
- per il tipo A, le note della lingua ma
terna, di latino, di greco e di matematica; 
- per il t ipo B, le note della lingua mater
na, della seconda lingua nazionale, di lati
no e di matematica; 
- per 1\ tipo C, le note della lingua mater
na, della seconda lingua nazionale, di ma
tematica e di fisica: 
- per il tipo D, le note della lingua mater
na, della seconda lingua nazionale, della 
terza lingua nazionale o d'Inglese e di ma
tematica; . 
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- per Il tipo E, le note della lingua mater
na, della seconda lingua nazionale, di 
scienze economiche e di matematica. 

Art. 23. L'attestato di maturità è negato al 
candidato che. nelle materie da 1 a 10 
menzionate all'articolo 21, ha ottenuto: 
una nota l, o due note 2, o una nota 2 e 
due note 3, o pii) di tre note 3, oppure se 
Il risultato totale ottenuto (art. 22 cpv. 2) 
è Inferiore a 58. 

Art. 24. 1 Il candidato non promosso giusta 
l'articolo 23 può, nella medesima scuola o 
in un'altra, essere ammesso una seconda 
volta all'esame solo se ha seguito nuova· 
mente l'intero insegnamento dell'ultimo 
anno scolastico. 
I Se la ragione della mancata promozione 
esulando dal disposti dell'articolo 23, risul
ta dall'applicazione di prescrizioni canto
nali d'esame pii) severe, il Cantone ha la 
facoltà d'ammettere anticipatamente il 
candidato ad un secondo esame. 

Art. 25. 1 L'attestato di maturità aeve re
care: 
aJ come titolo principale la dicitura: -Con
federazione Svlzzera-; come sottotitolo, il 
nome del Cantone, poi la menzione: Atte
stato di maturità rilasciato conformemen
te all 'ordinanza del Consiglio federale 
svizzero concernente il riconoscimento de
gli attestati di maturità, del 22 maggio 
1968; 
b) il nome della scuola che lo rilascia; 
cl Il cognome, il nome, l'indicazione del 
Comune di origine (per gli stranieri: na
zionalità e luogo di nascita) e la data di 
nascita del titolare; 
d) l'indicazione del tempo durante il quale 
egli ha frequentato la scuola come allievo 
regolare, con la data dell'ammissione e 
dell'uscita; 

eJ la designazione del tipo di maturità 
conseguita (art. 8); 
f) le note ottenute nelle diverse materie 
giusta l'articolo 21; 
g. Il risultato totale calcolato conforme
mente all 'articolo 22 capoverso 2; 
h) la firma del capo del Dipartimento can
tonale dell'Istruzione pubblica e del diret
tore della scuola. 
2 Le note nelle materie unicamente pre
scritte nell'ambito cantonale o scelte a 
titolo facoltativo possono essere iscritte 
nell'attestato di maturità. Esse devono tut
tavia essere chiaramente menzionate co
me tali e separate, nella presentazione ti
pografica, dalle note delle materie pre
scritte sul piano federale. 

I modelli degli attestati di maturità rico
nosciuti dalla Confederazione devono, pri
ma della stampa, essere sottoposti all'ap
provazione della Commissione federale di 
maturità. 

III. Disposizioni finali e transitorie 

Art. 26. La presente ordinanza entra in vi
gore 111. giugno 1968. 

Art_ 27. 1 Rimane valido il riconoscimento 
accordato agII attestati di maturità rila
sciati dalle autorità scolastiche cantonali 
prima dell'entrata In vigore della presente 
ordinanza. 
I I responsabili delle scuole i cui attestati 
sono riconosciuti giusta Il capoverso 1 be
neficiano di un termine massimo di tre an
ni, a contare dall'entrata in vigore della 
presente ordinanza, per provare che le 
loro scuole soddis ano alle esigenze degli 
articoli 7 a 25; sono applicabili le disposi
zioni dell'articolo 4. 
, A contare dall 'entrata in vigore della 
presente ordinanza, gli attestati di maturi-
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tà del tipo C, anche ottenuti innanzi, dan
no diritto all 'ammissione agli esami fede
rali per le arti sanitarie senza esame Inte
grativo di latino. 
4 I responsabili delle scuole i cui attestati 
sono riconosciuti secondo il capoverso 1 
approntano entro l'Inizio del 1978 le condi
zioni necessarie all 'Insegnamento della 
musica conformemente all'articolo 9 capo
verso 5. 

Art. 28. " regolamento del 20 gennaio 
1925 1) per gli esami federali di maturità è 
modificato come segue: 
. .. I) 

Art. 29. A contare dall'entrata in vigore 
della presente ordinanza è abrogata l'ordi
nanza del 20 gennaio 1925 3) concernente Il 
riconoscimento degli attestati di maturità 
da parte del ConSiglio federale svizzero. E' 
ugualmente abrogato il decreto del Consi
glio federale, del 10 giugno 1941 . ), concer
nente l'elenco delle scuole i cui certifi
cati di maturità sono riconosciuti dal Con
siglio federale. 
Berna, 22 maggio 1968. 

In nome del ConSiglio federa e svizzero, 

Il presidente della Confederazione: 
Spiihler 

" cancelliere della Confederazione: 

') RS 811.11 
')RS 414.110 
') RS 817.0 
') RS 413.13 
') RS 413.12 
') RS 413.12 

Huber 

') Trattasi della modificazione degli art. I, 2 e 24 
e dell'abrogazione degli art. 21 e 23 del R men
zionato. 
l) CS 477 
')CS 484 

Prezzo Gemetti Fr. 995.- GEMETTI 
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(Con 3 dischi 33 giri stereo a scelta in omaggio 
e la tessera passaporto) 

ELETTRDNICA SA 
L..LJrIAND + CADa: E D TEL li! B1 sa 


